
PAG. io / n a p o l i REDAZIONE: Via Orvantw SS, tal. 3J1.«1 • 322.52J • Diffusione lai. 1B 544 
I CRONISTI RICEVONO dalla IO alla 13 a dalla 16 alla 21 l ' U n i t i ! / mercoledì 1 novembre 1978 

Ieri tre forti e combattive manifestazioni 
a Napoli, Pomigliano d'Arco e Torre Annunziata 

Migliaia di operai di nuovo protagonisti 
e prima di tutto lottano per il lavoro 

Al centro di tutte le piattaforme l'obiettivo dello sviluppo produttivo e dell'occupazione - Revocata 
la cassa integrazione alla Sofer - LTLM condanna l'intervento della polizia all'Hydropress - Nume
rose altre iniziative sono in preparazione in vista dello sciopero del 16 novembre prossimo 

Dopo Castellammare e Poz
zuoli (dove è s ta ta revocata 
la cassa integrazione alla So
fer) ieri sono scesi in lotta 
(come riportiamo in altra 
par te del giornale) i lavora
tori di Pomigliano d'Arco, di 
Torre Annunziata e a Napoli 
gli operai della piccola indu
stria. E' il segnale di un mo
vimento di lotta che cresce 
e che si avvia allo sciopero 
generale del 16 novembre in 
Campania con un'ampia ar
ticolazione. 

Altre scadenze sono già sta
te programmate dal sinda
cato per i prossimi giorni: il 
7 novembre scioperano gli 
edili; il 10 novembre si svol
gerà l'assemblea regionale dei 
quadri e dei consigli di fab
brica mentre il giorno 11 si 
r iuniranno le s t ru t ture sin
dacali della pubblica ammi
nistrazione e degli ospeda
lieri. 

E anche dopo lo sciopero 
del 16 l'iniziativa sindacale 
avrà altri momenti significa
tivi: è in programma una 
manifestazione regionale di 
lotta delle leghe dei giovani 
disoccupati del preavviamen
to. Il 24 e il 30 novembre. 
inoltre, si svolgeranno due 
convegni a carat tere regiona
le rispettivamente sul piano 
socio-sanitario e sul proble
ma dei trasporti . 

La cronaca della giornata 
di ieri è particolarmente in
tensa. Il quadro delle mani
festazioni è aperto da un 
combattivo corteo di oltre tre
mila operai delle piccole fab
briche napoletane. I lavora
tori. dopo aver at t raversato 
le vie del centro (per un 
lungo t ra t to il corteo ha sfi
lato insieme alla delegazione 
della piana del Sele) hanno 
dato vita ad un presidio a 
piazza del Martiri, davanti 
alla sede dell'unione indu
striali. 

Duemila persone in corteo 
A Torre Annunziata con sin
daco e assessori in testa per 
lo sciopero della siderurgia 
(Deriver. Dalmine. Armco); 
nella ci t tadina vesuviana i 
hanno manifestato anche i I 
lavoratori dell 'Italsider di ! 
Bagnoli, delegazioni di disoc- j 
cupa ti e gli operai dell'Hi- | 
dropress ingiustamente cari- j 
cati lunedi dalla polizia (in 
proposito la FLM ha emesso ; 
un comunicato in cui si con- ! 
danna l'operato delle forze ! 
dell 'ordine). | 

Quat t ro ore di sciopero ieri ' 
dei metalmeccanici del setto- i 
re avio-auto e degli edili con 
una imponente manifestazio- . 
ne a Pomigliano. Per oltre ' 
un'ora un lungo corteo cui j 
si sono poi aggiunti gli stu- i 
denti , i disoccupati e de!e- J 
gazioni di operai di al tre fan- j 
briche (Fiat. Masmaahi. Coo- , 
perative Edilter, La Gat ta Le-

Attentato 
contro un 
avvocato 
penalista 

Giovanni Romano, un avvo
cato penalista di 47 anni abi
tante a Pomigliano d'Arco in 
Via B-an, numero 19. è rima
sto fento ad una gamba in 
un agguato tesogli ieri sera 
sotto casa. Da un auto in cor
sa — una 124 Fiat — alcuni 
sconosciuti gli hanno esploso 
contro due colpi di pistola. 
Uno ha raggiunto l'avvocato 
alla gamba sinistra. 

Trasportato da un passan
te all'ospedale Nuovo Loreto, 
Giovanni Romano è stato soc
corso 

gnami) ha percorso le vie 
cittadine scandendo con chia
rezza gli obiettivi di lotta su 
cui si s tanno mobilitando i la
voratori della Campania 

In tu t ta l'area nolana 1 
problemi dello sviluppo e della 
occupazione si vanno facendo 
difficili, dati i r i tardi che in
contrano gli impegni strap
pati con le ultime vertenze dei 
grandi gruppi industriali. Si 
naviga ancora nell'incertezza 
par i 600 nuovi posti di lavoro 
all'Aeritalia (dopo l'accordo 
con la fabbrica americana 
Boeing per la costruzione del
l'aereo 767). Ma l'applicazione 
immediate degli accordi sin
dacali non riguarda solo l'Ae-
ritalia. Anche per l'altro sta
bilimento Alfa Romeo (Apo-
mi 2) la direzione del gruppo 
e le partecipazioni statali di
sat tendono gli impegni sotto
scritti . Anzi si ha l'impressio
ne che si voglia sottovalutare 
l 'importanza di questi nuovi 
insediamenti industriali che 
comporterebbero da soli circa 
1800 nuovi posti di lavoro 
(600 all'Aeritalia, 1200 all'Apo-
mi 2). 

Insomma, qui si gioca una 
part i ta decisiva per l'appara
to industriale di Napoli e del 
Mezzogiorno, una battaglia 
che oltre a voler difendere 
« l'esistente » punta ad una 

espansione produttiva seria e 
al potenziamento dei settori 
industriali vitali. 

« L'Apomi 2 deve incomin
ciare. i disoccupati non pos
sono aspettare » hanno grida
to i disoccupati r ipetutamente 
durante il corteo, esprimendo 
un forte potenziale di lotta 
ed al tempo stesso la volontà 
di essere al fianco della clas
se operaia occupata, del mo
vimento sindacale. 

La federazione uni tar ia 
CGIL. CISL. UIL tuttavia è 
arrivata a questa giornata di 
lotta con precise proposte per 
la zona su cui la mobilita
zione continuerà anche nei 
prossimi giorni; oltre alla ri
vendicazione della immediata 
applicazione dei contrat t i , 
c'è anche la volontà di vede
re realizzati nel più breve pe
riodo importanti impegni che 
interessano migliaia di per
sone: dalla realizzazione di 
opere pubbliche adeguate alle 
esigenze dei Comuni, ai ser
vizi, alla costruzione di case 
economiche e popolari, ai pia
ni regolatori generali per ar
monizzare e controllare la 
estensione delle città. 

« Con le lotte di questi gior
ni — ha det to Silvano Vero
nese della FLM, concludendo 
la manifestazione — si apre 
la grande stagione di lotta 

per i contrat t i , lo sviluppo e 
l'occupazione ». « Sul tavolo 
del governo — ha aggiunto 
subito dopo Silvano Ridi, car
iando a nome della federa
zione CGIL, CISL, UIL — vi
cino alle piattaforme contrat
tuali dei metalmeccanici, dei 
braccianti, di al tre grandi ca
tegorie, c'è anche la piatta
forma delle regioni meridio
nali ». Tut to ciò fa della no
stra mobilitazione un momen
to che non può avere tempi 
lunghi. Per questo «se ent ro 
il 16 novembre — ha quindi 
concluso — non ci sa ranno 
quelle risposte che noi chie
diamo per l 'apparato produt
tivo di Napoli e della Campa
nia, lo scontro non potrà più 
essere articolato, ma diven
terà uno scontro politico di 
cui il governo dovrà necessa
r iamente tenere conto ». 

Alla Sofer, infine, come ab
biamo già accennato, le lotte 
di questi giorni hanno otte
nuto lo sl i t tamento della cas
sa istegrazione a zero ore 
che oggi sarebbe dovuta scat
tare per 200 operai. Nei pros
simi giorni l'azienda ripren
derà la t ra t ta t iva col consi
glio di fabbrica. Per venerdì 
inoltre è previsto un incontro 
tra FLM e consiglio di fab
brica per il proseguimento 
della vertenza. 

Itdsider: operaio maciullato 
dalle ruote di un locomotore 

Un grave infortunio sul lavoro è avve
nuto ieri nello stabilimento dell'Ital
sider di Bagnoli: un anziano operaio ò 
caduto dalla bicicletta e per sua sven
tura è f ini to sui binari ferroviari pro
prio mentre transitava un locomotore 
che l'ha orribilmente mutilato. Lo sven
turato ò stato soccorso dai compagni di 
lavoro e con un'autoambulanza della 
azienda è stato trasportato all'ospedale 
San Paolo. Qui i medici gli hanno riscon
trato lo sfacelo della gamba destra e del 
braccio destro (che gli sono stati ampu
tat i ) , la frattura del femore destro, del
le costole, delle clavicole e del bacino. 
Le sue condizioni, dopo un lungo inter
vento chirurgico, sono state giudicate 
disperate. L'infortunio è occorso a Dome
nico Caraviello di 58 anni abitante al 
rione Loggetta, palazzo Ceca, 17. E' spo
sato. Ancora un anno e sarebbe an
dato in pensione. 

Domenico Caraviello svolgeva mansio
ni non direttamente produttive. Colpito 
in vari periodi da tre infarti era stato 
assegnato a lavori meno gravosi di quelli 
connessi direttamente alla produzione. 
Girava in bicicletta per lo stabilimento 
svolgendo una funzione di postino nel 
senso che raccoglieva presso i vari re
parti gli elenchi delle presenze e delle 

assenze e l i portava all'ufficio personale. 
Ieri, intorno alle tredici, ò avvenuto lo 

infortunio mentre, appunto, in bicicletta 
percorreva la zona che costeggia il muro 
di cinta dello stabilimento dal lato di 
Coroglio. L'incidente sì è verificato quasi 
all'altezza del passaggio a livello in via 
Coroglio dove i treni attraversano la 
strada per raggiungere le banchine del 
porto. 

L'operaio stava pedalando quando. 
per cause che ancora non sono state 
accertate, la bicicletta ha compiuto uno 
scarto (probabilmente la ruota anteriore 
ha urtato contro una pietra) e lo sven
turato è caduto sui binari che fiancheg
giano il muro di cinta proprio mentre 
vi transitava un locomotore le cui ruote 
gli sono passate sul corpo mutilandolo 
orribilmente. 

Alcuni operai che. inorridit i , avevano 
assistito impotenti alla drammatica sce
na hanno subito lanciato l'allarme. Sul 
posto accorreva subito l'autoambulanza 
ma per liberare l'operaio dalla morsa 
delle ruote del locomotore è stato ne
cessario far giungere sul posto anche una 
possente gru che ha provveduto a sol
levare il locomotore dai binari. Solo al
lora è stato possibile soccorrere il Ca
raviello e trasportarlo all'ospedale. 

Alla Pirelli di Arco Felice 

Rapinate le buste paga 
Trenta milioni di lire, che 

costituivano par te delle bu
ste paga dei dipendenti della 
Pirelli di Arco Felice, so
no s ta t i rapinati da cinque 
malviventi che hanno com
piuto l'audace impresa nella 
mat t ina ta di ieri. 

Lo stabilimento sorge in 
via Millscola e vi si accede 
at traverso un passaggio a li
vello perché la fabbrica è co
steggiata dai binari della fer
rovia. Ieri mat t ina un indivi
duo dist intamente vestito si 
è presentato davanti alla 

guardiola e d'improvviso ha 
estrat to una pistola e ha co
stret to il guardiano a solle
vare le sbarre che regolano 
l'accesso all ' interno della fab
brica. 

Subito u n > Alfetta », che 
era poco distante, con quat
tro persone a bordo è entra
t a nello stabilimento. I quat
tro mascherati e a rmat i so
no entrat i nell'ufficio cassa 
dove erano t ren ta dipendenti 
per ritirare lo stipendio. Li 
hanno tenuti sotto la minac
cia delle armi e si sono fatti 

consegnare i soldi che c'era
no. Poi sono fuggiti insie
me al complice. Il malloppo è 
stato consegnato appena fuo
ri lo stabilimento a due indi
vidui che erano a bordo di 
una motocicletta Honda. Una 
gazzella dei carabinieri ha 
incrociato la moto ten tando 
di bloccarla ma per il traffi
co non c'è riuscita e l'insegui
mento s'è concluso a Giù . 
gliano dove l*Honda è riu
scita a far perdere le proprie 
tracce. I carabinieri hanno ri
levato il numero di larga 

Discusse ieri in consiglio comunale le delibere sull'equo canone 

Ecco la divisione in zone 
ora la legge è alla prova 

Occorre un'ampia mobilitazione per farla attuare presto e bene - Istituito l'ufficio della casa - I due provve
dimenti illustrati ieri nel corso di una conferenza stampa - Le difficoltà incontrate dall'amministrazione 

Dopo i provvedimenti per l 'attuazione del piano regola
tore, per la costruzione di case-pareheggio nel centro storico, 
per la r is trut turazione dei quartieri periferici e per l'utiliz
zazione della 167 il Consiglio comunale si è r iunito ieri per 
approvare le delibere sull'equo cancne. Mentre scriviamo il 
dibatt i to è ancora in corso ma nco ci dovrebbero essere 
colpi di scena. 

Le delibere presentate dalla Giunta seno infatti il frutto 
di un ampio lavoro che ha coinvolto tu t te le forze della 
maggioranza. Napoli, dunque, sarà la seconda cit tà, dopo 
Milano, ad approvare in tempo i provvedimenti previsti d-al-
l'equo canone. Da oggi, quindi, scatta il complicato mecca
nismo della legge. Ora occorre sviluppare una grande mobi
litazione di massa per farla applicare presto e bene. Il conte
nuto delle delibere è stato illustrato ieri mat t ina a Palazzo 
San Giacomo. 

Per la conferenza stampa 
sull'equo canone il salone 
della giunta comunale è sta
to opportunamente attrezza
to. Un'intera parete appari
va ricoperta da una enorme 
car ta topografica in bianco 
e nero per le zone degradate 
della città e su una consolle 
c'era un altro cartellone — 
questo a colori — per la ri
partizione in zone. Tut to 
questo per rendere più ciliare 
ed immediate le scelte adot
ta te dall 'amministrazione co
munale. Sono in sostanza 
due, racchiuse in a l t re t tante 
delibere: la « zonizzazione » 
della città e l'istituzione di 
un ufficio speciale per la ca
sa. Le hanno illustrate, alla 
presenza di numerosi giorna
listi, gli assessori all'Edilizia. 
Imbimbo, e all 'Urbanistica. 
Di Donato. 

Un breve preambolo è sta
to dedicato alle difficoltà in
contrate per rendere attuabi
le la legge. La complessità del 
provvedimento. infatii. si 
accentua in una cit tà come 
Napoli, dove il confine t ra 
zone di lusso e zone degrada
te non è mai netto, preciso. 
Basta pensare al centro sto
rico. dove magari a pochi me
tri di distanza c'è il « bas
so » e il palazzo elegante. 
Ma è anche il caso di Posil
lipo. di via Manzoni, dove ad
diri t tura ci sono, a ridosso 
dei parchi dove un apparta
mento costa centinaia di mi
lioni. anche zone agricole. 

Ecco dunque il primo osta
colo. Lo abbiamo superato — 
hanno detto gli assessori — 
aprendo su questo problema 
un'ampia consultazione de
mocratica. prima e durante 
il lavoro dell 'amministrazio
ne. con i consigli di quartie
re. con le organizzazioni prò 
fessionali e sindacali. Si è 
fatto dunque riferimento non 
solo al piano regolatore vi
gente. ma anche — dove era 
necessario — alle situazioni 
di fatto. 

Le 4 zone 
Ed ecco le quat t ro zone in 

cui è s t a ta divisa la cit tà. 
Centro storico (coefficien

te 1.30): Posillipo (in picco
la parte via Posillipo fino al 
Mausoleo),Chiaia (escluse via 
Crispi. via Schipa, via Tas
so. par te del corso V. Ema
nuele e le aree adiacenti) . S. 
Ferdinando. Montecalvario. 
S. Giuseppe-Porto. Pendino. 
S. Lorenzo (fino al borgo S. 
Antonio Abate). S. Carlo <tra 
piazza Miracoli e piazza Fu
ga). Stella. Avvocata (all'in-
circa fino a piazza S. Am
mirato e all'incrocio G. S. 
Croce con B. Caracciolo). In 
particolare tu t te le aree che. 
nei suddetti quartieri rica
dono nel perimetro di centro 
storico del piano regolatore. 

Zona intermedia (1.20): la 
r imanente parte di Posillipo 
e Chiaia. Vomero. Arenella; 
Fuorigrotta, Parco S. Paolo. 
parte di Avvocata. S. Carlo 
Arena (Colli Aminei e area 
alle spalle di Palazzo Fuga) . 
la r imanente par te di S. Lo
renzo. Vicaria. Mercato, area 
t ra corso Lucci e via G. Fer
raris. 

Periferia (1): Bagnoli. 
Soccavo. Cavalleggeri Aosta. 
la Loggetta. par te della Can-
zanella. Pianura. Chiaiano. 
Piscinola-Marianella. Miano. 
Secondigliano. S. Pietro a Pa-
t iemo. l'area t ra piazza Ca-
podichino. viale Maddalena. 
via Niccoli, via Don Bosco, la 
zona industriale. Poggiorea-
le. Barra. S. Giovanni e Pon
ticelli. 

Zona aancoìa (0 85)- i! co
stone di Posfliipo verso Fuo
rigrotta. l'area a monte del'a 
NATO. Montespma. parte di 
Agnano. l'area t ra pianura 
Camaldoli. Chiaiano. Pisci
nola e Mariabella: area a 
nord-est della 167 di Secondi
gliano. l'area in tomo al bo
sco di Capodimonte. lo Scu-
dillo. l 'area in tomo all'aero
porto. la parte orientale del
la cit tà t ra la zona industria
le e i comuni limitrofi. 

Risulta chiara, da questa 
ripartizione, l ' importanza di 
alcune scelte. E* il caso di 
Pianura, indicata come zona 
agricola e questo per non 
premiare l'abusivismo edili
zio che si è mangiato aree 
destinate ad at trezzature 
pubbliche. Là dove, invece. 
le caratterist iche della ci t tà 
non permettevano scelte più 
articolate si è fat to largo uso 
— come dimostriamo qui a 
fianco — delle aree degrada
te. per cui è previsto un coef
ficiente più basso (0,90). 

E qui un 'a l t ra novità. Per 
il degrado non ci si è riferi
ti all'obsolescenza del singo
li stabili (coefficienti speci
fici sono infatti previsti. In 
questo caso, dalla stessa leg
ge) ma al più generale dis
sesto urbanistico. Per la ri
partizione in zone, inoltre, so
no stat i tenuti presenti i se
guenti indicatori: indici di af
follamento. presenza di bas
si, carenze di servizi, dati sul

l 'inquinamento. la accessibi- [ 
lità dei quartieri . ' 

L'ufficio per la casa 
Presso la sesta direzione 

lavori e servizi tecnici de! 
Comune è stato istituito un 
servizio speciale m parte pre
visto dalla stessa legge. E' 
un provvedimento di decisiva 
importanza. Basta del resto. 
per rendere l'idea, indicare i 
compiti che l'organismo do
vrà svolgere. Sono essenzial
mente t re : controllo sul mer
cato immobiliare, censimen
to desìi appar tament i e as
sistenza alle parti interessa
te. 

102.824 le case degradate 
In seguito alla suddivisione della città in quattro zone 

per l'applicazione dell'equo canone in rapporto alle condizioni 
delle case, sono state individuate dall'amministrazione co
munale le aree di degrado che qui di seguito riportiamo e 
che riguardano sia la zona periferica che quella intermedia 
e il centro storico. 

PERIFERIA — Tut t i i vecchi nuclei degli ex comuni ag
gregati: Soccavo, Pianura, Chiaiano, Marianella, Piscinola, 
Miano, Secondigliano, S. Pietro a Patierno, Ponticelli, Barra 
e S. Giovanni. I rioni di edilizia pubblica particolarmente 
fatiscenti e sovraffollati: Cavalleggeri Aosta, INA-Casa, Ba
gnoli, Campegna. Ultrapopolare: rione Lauro, Duca d'Aosta, 
Bixio, San Gaetano. Matteotti. S. Pietro, S. Francesco. San
t'Alfonso. De Gasperi, Vecchio S. Rosa, Bisignano Vecchio, 
S. Nicandro, Bernardo Quaranta, Rione Villa, Oberdan, Ba
ronessa. Bagnoli e Coroglio. L'ex Berlingieri a S. Pietro a 
Patierno, la Doganella, S. Arpino, Porchiano, la zona indu
striale di Poggioreale o di S. Giovanni. 

ZONA INTERMEDIA — Posillipo: Casale di Posillipo. Fuo
rigrotta: Terracina Vecchia, Rione Lauro, Rione Duca d'Ao
sta. Rione Bixio, Canzanella Vecchia, via Calise, aree adia
centi via Consalvo, aree intorno alle vie Brogate Bologna e 
Costantino. Vomero-Arenella: via Belvedere, Antignano, via 
Pigna e Case Puntellate ( tut t i nuclei di antico insedia
mento). San Carlo: aree intorno a via S. Giovanni e Paolo 
alle spalle di piazza G.B. Vico. S. Lorenzo-Vicaria: aree com
prese fra Borgo S. Antonio Abate e via Arenaccia (esclu

dendo in linea di massima gli edifici prospicienti corso Ga
ribaldi, via Casanova, via S. Alfonso dei Liguori, via Are
naccia e corso Novara); parte dell'area compresa tra corso 
Garibaldi e corso Lucci; parte dell'area tra via Galileo Fer
raris e via Benedetto Brin (S. Anna alle Paludi). 

CENTRO STORICO — Due aree a Monte della Riviera 
di Chiaia (S. Maria La Nave e area a ovest di S. Maria in 
Portico); il Petraio e la Pedamentina; area S. Maria Ap
parente • salita Vetreria; Pallonetto a S. Lucia; i quartieri 
spagnoli con l'area a nord di via Chiaia; l'area a monte di 
piazza Dante (Ventaglieri, Cavone, S. Antonio ai Monti); 
area a nord di Salvator Rosa (intorno a vico Nicelle e vico 
Paradiso alla Salute); la Sanità, i Miracoli (dallo Scudillo 
a S. Gennaro dei Poveri all'Osservatorio astronomico e l'Orto 
botanico); aera intorno a Rua Catalana; area tra Sedile 
Porto e Spaccanapoti; aree a Monte della Masina non ancora 
ristrutturate; area del Mercato; il centro antico da via del 
Solee a via Rossaroll escluse le cortine del Rettifilo, di via 
Duomo, Carbonara e Rossaroll; l'area tra via Rossaroll e 
Borgo S. Antonio Abate. 

Le zone degradate interessano complessivamente, volendo 
fornire dati aggregati pere zona (dati 1971 disaggregati per 
sezioni di censimento) nella zona del centro storico 166.781 
abitanti (circa il 60% sul totale) e 46 mila abitazioni; nella 
zona intermedia 70.429 (circa il 9% sul totale) e 18.165 abita
zioni; nella zona periferica 157.906 abitanti (circa il 33% 
sul totale) e 38.542 abitazioni. 

Da oggi il via alla nuova campagna di proselitismo 

46.803 gli iscritti al PCI nel 1978 
Sono pia numerosi dell'anno scorso 

Quarantaseinv.laottocentotrè. 
Questi gli iscritti al PCI 
a Napoli e provincia, nel '78. 
Anche se sul filo di lana. 
dunque, è s ta to raggiunto e 
superato il già significativo 
risultato dell 'anno scorso (46 
mila 761 iscritti). Non è po
co. E del resto il dato, da 
solo, non basta a spiegarlo. 
Né bastano alcuni dettagli pu

re indicativi (più di 2 mi
la iscritti nelle fabbriche e 
nei luoghi di lavoro, una più 
massiccia presenza di donne. 
una quota consistente di nuo
vi iscritti : 4.669). 

Tutt i questi iscritti, infatti 
— e qui s ta l ' importanza e il 
grande significato del risulta
to raggiunto — ci sono stat i 
in un momento particolarmen
te difficile e delicato per il 
nostro part i to. « Pensiamo — 
dice il compagno Aldo Cenna-
mo, responsabile provinciale 
dell'organizzazione — alle ten
sioni d rammat iche di que
sti giorni sui temi della oc
cupazione. alla polemica spes
so fuorviarne, con i compa
gni socialisti, agli a t tacchi ri
voltici da settori della DC. 
ai veri e propri esami di de- j 
mocrazia che qualcuno vo!e- ' 
va farci sostenere. C'è s ta to 
che^to . in sostanza, di u i ' t o : 
l'abiura dei nc.=tri riferimen
ti ideali. la messa in dis"us 
sione del funzionamento della 
vita democratica all ' interno 
del part i to, una leeittimazi'v 
ne che non si è capito be

ne chi dovrebbe concedere e 
perchè ». 

E tu t to questo ha certo pe
sato in modo particolare a 
Mapoli e nel Mezzogiorno, do
ve più forti sono s tat i gii 
effetti dirompenti della crisi. 
i processi di imbarbarimento, 
le spinte corporative, le mano
vre tendenti — in una pa
rola — a respingere l 'intero 
Mezzogiorno all'opposizione. 

« Ma a questo — continua 
Cennamo — abbiamo risposto 
con la iniziativa unitaria, con 
la mobilitazione intorno ai te
mi della occupazione e dello 
sviluppo ». Ne sono una pro
va. del resto, la manifesta
zione popolare già indetta per 
il 9 novembre l'adesione allo 
sciopero generale del 16. la 
presentazione al Par lamento 
— da par te di tu t t i i gruppi 
democratici — di una mozione 
sui problemi dell'area napole
t ana . 

Un quadro composito ed ar
ticolato. dunque, farà da sfon
do anche all'avvio di questa 
carnea ena di proselitismo per 
il 1979 di cui si discuterà DÌÙ 
ampiamente — dopo le deci
ne di assemblee eia tenute 
nelle sezioni e nelle di zone 
di par t i to — nell 'attivo pro
vinciale di venerd prossimo. 
indetto p?r '.e ore 18 «parteci
perà il compaeno Denise). La 
gran par te deeli sforzi do
vrà concentrarsi in questi ori
mi dice: Tiom: di novembre j 
e poi svilupparsi nell ' intero * 

mese del part i to. L'obbietti
vo, infatti, è di raggiungere 
en t ro novembre il 55 per cen
to degli iscritti. 

Ma prima di parlare delle 
cose da fare è d'obbligo il 
riferimento alla campagna 
che si è appena conclusa. 

« Il giudizio — dice Cenna
mo — è positivo, anche se 
il risultato è s ta to raggiunto 
all 'ultimo momento. Il par
ti to infatti! ha tenuto e am
pliato la sua forza, la sua 
presenza nella cit tà e tra la 
gente. Ma permangono diffi
coltà e debolezze. Mi riferi
sco al nostro rapporto con 
le nuove generazioni e al mo
do in cui abbiamo lavorato 
nelle zone della città, dove 
più acute sono le tensioni so
ciali: Miano. Stella, il cen
t ro antico... ». 

Difficoltà, del resto, riscon
t ra te anche nella provincia. 
« E non solo — dice Cenna
mo — nelle medie e grandi 
cit tà dove abbiamo governa
to. Molto ha pesato, evidente
mente . una interpretazione li
turgica delle intese. Non è sta
ta sempre visibile — vcalio 
dire — la nostra azione per 
il camhi imento anche oer ?li 
effetti di resistenza che le 
istituzioni soesso nTxiucono. E 
dove a tut to ciò si sono ae-
Fiunte — come a Mi rano e 
G'U2liano — difficoltà nei 
emioni d'rteenti e difficoltà di 
cara t te re er2an;77itivo — l*» 
conseguenze sono s ta te più 

nette ». 
Per la nuova campagna di 

proselitismo si deve dunque 
partire da questi limiti, av
viando un ampio dibatti to — 
necessario del resto anche in 
vista del prossimo congresso 
— sui grandi temi della de
mocrazia. del socialismo, del
lo sviluppo. « Ma occorre — 
aggiunge Cennamo — anche 
uno sforzo per migliorare l'or
ganizzazione del nastro parti
to. Il lavoro non manca. Ai 
primi segni del miglioramen
to, infatti (decentramento del
le grandi sezioni, spostamen
to in periferia di alcuni com
pagni pr ima impegnati al cen
tro) fanno riscontro anche se
gnali di inasprimento dell'im
pianto att ivo di alcune se 
zioni. Dobbiamo pensare quin
di — continua — a nuove for
me di organizzazione che ci 
permettano un rapporto più 
saldo con le masse ». 

Ancora una volta, dunque. 
problemi diversi, interni ed 
esterni al partito, si concen
t rano nella campagna di pro
selitismo. 

«Dobbiamo saper lavorare 
— conclude Cennamo — con 
grande rigore e umiltà e fa
re in modo che questo lavoro 
fondamentale p?r il nostro 

j parti to, diventi l'occasione pe.* 
I un ampio e diffuso contat to di 

massa e ci aiuti a supera
re anche le difficoltà di una 
situazione politica molto dif 

1 ficile ». 

PICCOLA CRONACA 
IL GIORNO 

Oggi mercoledì 1. novem
bre 1978. Onomastico: Sa.nta. 

FARMACIE DI TURNO 
Zona Chiaia-Riviera: via 

Carducci 21; corso Vittorio 
Emanuele 733: via Mergelli-
na 35. Posillipo: via Posil
lipo 69; via Petrarca 20. 
S. Ferdinando: largo Caroli
na 14; via S. Lucia 167. 
Montecalvario: via Roma 404. 
S. Giuseppe: via G. Sanfe-
lice 40. Avvocata: piazzetta 
Montesaoto 24; via Salvator 
Rosa 80. S. Lorenzo: via Tri
bunali 130; piazza Dante 71. 
Vicaria: vicolo Casanova 26; 
piazza Mura Greche 14; via 
A. Poerio 48. Mercato: piaz
za Garibaldi 103. Pendino: 
corso Umberto 64. Stel la: via 
Sani tà 121: piazza Cavour 150. 
S. Carlo Arena: via Fo-
ria 201; SS. Giovanni e Pao
lo 143. Vomero-Arenella: via 
Scarlatti 85: via L. Giorda
no 69; via B. Cavallino 18; 

I trav. Nuova Camaldoli 104. 
Colli Aminei: Colli Aminei 
74. Fuorigrotta: piazza M. 
Colonna 21; via Terracioa 51. 
Por to: via Depretis 109. Pog
gioreale: via Taddeo da Ses
sa 8. Soccavo: via Piave 209. 
P ianura : via Provinciale 18. 
Bagnoli: piazza Bagnoli 726. 
Ponticelli: via Madonnelle 1. 
Bar ra : corso Sirena 79. 
S. Giovanni a Teduccio: cor
so S. Giov. a Teduccio 637. 
Miano-Secondigliano: via R. 
Margheri ta 68; via Mootero-
sa 105; viale dei Pianeti Par
co Kennedy. Chiaiano-Maria-
nella-Piscinola: via Napoli 46 
(Piscinola). 

FARMACIE NOTTURNE 
Chiaia - Riviera: via Ca

vallerizza a Chiaia 41; via 
Tasso 177; piazza Torre t ta 24. 
Posillipo: via Petrarca 173; 
via Posillipo 307. S. Ferdi
nando : via E. a Pizzofalco-
n e 27; piazza Augusteo 260. 
Montecalvario: largo Pigna-
secca 2. S. Giuseppe: vie Me

dina 62. Avvocata: via Appu-
lo 15. piazza Di Leva 10. San 
Lorenzo: corso Garibaldi 218; 
via Fona 124. Vicaria: corso 
Garibaldi 317: via S. Sofia 
35; via Casanova 109 Mer
ca to : via Mari t t ima 86; piaz
za Garibaldi 18. Pendino: via 
Duomo 357. Stel la: S. Teresa 
al Museo 105; via Sanità 30. 
S. Carlo Arena: SS. Giovanni 
e Paolo 97; via Vergini 39. 
Vomero • Arenella: via L. 
Galdiero 136-138; via N. Anti
gnano 19; via M. Semmola 
123; via D. Fon tana 37; piaz
za Leonardo 28. Colli Ami
nei : via Lieti Parco Giuliani 
12. Fuorigrotta: via Cavalleg
geri Aosta 58; via Lala 15. 
Por to : corso Umberto 25. 
Poggioreale: via Stadera 139. 
Soccavo: via P . Grimaldi 76. 
P ianura : via Provinciale 18. 
Bagnoli: Campi Flegrei; Pon
ticelli: via Ottaviano. Barra : 
via M. D'Azeglio 5. S. Giov. 
a Teduccio: Borgata Villa. 
Miano - Secondigliano: via 
Ianfolla 640; corso Emanuele 

25; via De Pinedo 109. Chiaia
no • Marianella • Piscinola: 
piazza Municipio 1 - Piscinola. 
Duomo 294. Stella: corso A 
mc-deo di Savoia 212; piazza 
Cavour 174. S. Carlo Arena: 
via N. Nicolini 55; via Para-
disiello Veterinaria 45. Vo
mero • Arenella: via Palizzi 
85; via Merliani 27; piazza 
Muzi 25; viale Michelangelo 
38; via Simone Martini 80. 
Colli Aminei: via Colli Ami
nei 227. Fuorigrotta: via M. 
Gigante 62; via Consalvo 64. 
Porto: via Depretis 45. Pog
gioreale: staz. centrale '"orso 
Lucci 5; via N. Poggioreale 
152. Soccavo: via Epomeo 85. 
P ianura : via Duca d'Aosta 
13. Bagnoli: via L. Siila 65. 
Ponticelli: viale Margherita. 
Bar ra : via Velotti 99. S. Gio
vanni a Teduccio: corso San 
Giov. a Teduccio 268; Pente 
dei Granili 65. Miano • Secon
digliano: via Vitt. Emanuele 
11; via Monviso 9; via Dia
cono 61. Chiaiano - Marianel
la - Piscinola: S. Mana a Cu 


